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SQUARDO HEL MONRO

II Consiglio d'Europa e lo sport
di Heinz Keller, direttore SFSM

Caratteristiche generali

Una prima idea di un'unione dei paesi
d'Europa venne formulata dopo il

primo conflitto mondiale. Il primo mini-
stro francese Aristide Briaud sottoli-
neö l'importanza di un'Europa unita in
un discorso alla Società delle Nazioni
tenuto nel 1929, ma non se ne fece
nulla. Solamente dopo la Seconda
Guerra mondiale, Churchill riprese il

tema dell'Europa estendendolo a una
positiva discussione politica, in un
discorso tenuto a Zurigo nel 1946.

Un'unione di 10 Stati europei venne
raggiunta il 5.5.1949: il Consiglio

Pres. 1987: Robert Trottein FR

Segr. 1989: George Walker

Rappresentanti per la Svizzera 1989:
Ferdinand R. Imesch (pres. 1983/84/85)
Heinz Keller

Dr. med.
Ursula Weiss

Il gigantesco palazzo d'Europa rive-
stito d'alluminio è stato progettato
dall'architetto francese Henri Ber-

d'Europa si estese successivamente
a 21 Stati e la Svizzera fece la sua en-
trata il 6.5.1963 corne quart'ultimo
Stato.
Gli obiettivi principali del Consiglio
d'Europa sono:
- incrementare la collaborazione

politica, culturale e sociale europea (la
collaborazione militare è esclusa)

- rispetto dei principi democratici e
dei diritti deU'uomo

- miglioramento delle condizioni di
vita generali.

La struttura organizzativa puô essere
cosi rappresentata in modo semplifi-
cato:

Theo Fleischmann

nard. La prima pietra fu posata il

15.5.1972 daN'allora consigliere
fédérale Pierre Graber che ricopriva la

carica di Présidente délia Commissio-
ne dei ministri del Consiglio d'Europa.
Il 28.1.1977 vi fu l'inaugurazione del
«Palais de l'Europe» da parte del
Présidente délia Repubblica francese,
Giscard d'Estaing.
La delegazione svizzera all'assem-
blea parlamentare del Consiglio d'Europa

è formata da Doris Morf
présidente, Fulvio Caccia, Dumeni Colum-
berg, Andreas Müller, Gilles Petitpierre,

Massimo Pini, Victor Ruffy, Peter
Sager (tutti consiglieri nazionali) e
Michel Flückiger, Hans Jörg Huber, Carl
Miville e Bernhard Seiler (consiglieri
agli Stati).

II Consiglio d'Europa e lo sport
dal 1967 al 1989
II fenomeno sociale «Sport» si fece
sentire a partire dal 1967 con l'istitu-
zione di una Commissione speciale:
Le Comité pour le développement du
sport» (CDDS). Il Comitato présenta
alla conferenza dei ministri, che ha
luogo ognitre anni, raccomandazioni,
accordi e convenzioni. Interessante è

osservare gli effetti, la risonanza o lo
scetticismo che si manifestano in
Svizzera. Questa rappresentazione
semplificata da un'idea generale sen-
za andare nei particolari:
In modo generale, la struttura dello
sport svizzero si intégra nell'ambito
delle raccomandazioni, accordi e
convenzioni in vigore al Consiglio
d'Europa. Con l'assunzione délia pre-
sidenza del CDDS negli anni 83/85 da
parte di Ferdinand Imesch, direttore
dell'Associazione svizzera dello
sport, la Svizzera ha fornito un contri-
buto attivo. In futuro, la Svizzera avrà
la possibilité di collaborare attiva-
mente nelle commissioni e sottocom-
missioni, cosicché lo scambio di in-
formazioni diverrà più efficiente e in-
tenso. A media scadenza, la Confe-
derazione si metterà a disposizione
per una conferenza dei ministri, informale

o formale.

Il prossimo futuro dello sport
nel Consiglio d'Europa
La fase 87-91 nel Consiglio d'Europa
è stata concepita con il motto: «L'Europe

des démocraties: Humanisme,

Rappresentanti per la Svizzera:

HansAltorfer Mathias Kamber
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Risoluzioni del Consiglio dei Ministri
(Selezione)

Situazione in Svizzera

1967 (1 2) Doping degli atleti
1979(8) Doping nello sport -»• Istitu-

zione di laboratori doping
1984 (19) Carta europea contro il doping

nello sport ->

-> Prescrizioni doping ASS

-Laboratorio-doping ASS/SFSM

1970 (7) Aspetti medici delle attività
sportive -> educazione fisica
nella scuola 3 ore/sett., e mo-
vimento ogni giorno

-> 1972 Decreto DMF: 3 ore di
educazione fisica alla settima-
na, sport facoltativo, giornate e
campi sportivi
1 987 (ripartizione compiti)

1 972 (30) Igiene degli impianti sportivi
1983 (6) Disposizioni per risparmio di

energia negli impianti sportivi

1981 (8) Sport nel tempo libero e prote¬
zione délia natura e particolarmente

dei corsi d'acqua

- Creazione di un gruppo di lavo-
ro, e più tardi di una commissio-
ne ASS «Sport e ambiente»

1984 (8) Riduzione délia violenza degli
spettatori durante manifesta-
zioni sportive e particolarmente

negli incontri di calcio

-» 1989 Accettazione da parte del
Consiglio federale délia conven-
zione

diversité, universalité». Il segretario
generale précisa, nel suo «Orizzonte
2000» per l'Europa, i seguenti proble-
mi centrali: cambiamenti sociali, nuo-
ve tecnologie, disoccupazione, intol-
leranza, violenza e terrorismo. Per il

segretario generale George Walker, il

fenomeno «sport si inserisce nei
cambiamenti sociali del présente e futuro,
e per questo motivo ha un ruolo politico

più importante. I problemi da risol-
vere per il periodo 87-91 sono i

seguenti:

- corne bisogna reagire politicamen-
te, strutturalmente e pedagogica-
mente all'aumento di richiesta di
attività fisica?

- corne si puö sviluppare lo sport in
modo da migliorare (e non minac-
ciare) la salute?

- come si puö comportare il fenomeno
di massa «Sport» di fronte alla

violenza (degli spettatori e sportivi
attivi), al problema ambientale, alla
commercializzazione?

- quali sono le condizioni di ricerca
nelle varie nazioni? In che modo, i ri-
sultati vengono divulgati e scam-
biati?

- corne si puö proteggere e divulgare
i valori etici dello sport anche con
questo sviluppo repentino?

Corne richiesta aile delegazioni dei
vari paesi appartenenti al Consiglio
d'Europa vi sono le seguenti sollecita-
zioni per gli anni 90:

- analisi délia richiesta ulteriore di
sport (sport per i giovani e adulti)

- analisi delle possibilité per lo sport
(sport nelle société e nel tempo li-
bero)

- scambio di programmi sportivi
qualitativ!

- scambio di informazioni di rilevan-
za politica

- migliore coordinazione nell'adatta-
mento délia divisione delle responsabilité

nelle organizzazioni sportive
(apolitiche)

- studio sul significato e lo sfrutta-
mento di un eventuale aumento di
entrate nel settore commerciale

- studio delle conseguenze delle
nuove forme nella pratica sportiva
in relazione aN'allestimento di im-
pianti sportivi e per il tempo libero,
ecc.

- messa in pratica delle convenzioni
europee nei confronti délia violenza
degli spettatori durante manifesta-
zioni sportive e particolarmente
durante incontri di calcio

- protezione dello sport nei confronti

di influssi negativi (commercializzazione

di alcune discipline sportive)

e nei confronti di pericoli interni
(doping); mantenimento di buone
relazioni con i media

- tenere conto délia salute e délia
protezione dell'ambiente nelle azio-
ni in favore dello sport e nella ricerca

di nuove soluzioni
- scambio di idee e opinioni per la

protezione e la propaganda di gio-
chi popolari e discipline tradizionali
sul piano europeo.

Sport «svizzero» e processo di
integrazione europeo
Se ammettiamo che non si verifiche-
rà, neanche a lunga scadenza, un'en-
trata nella Comunitô Europea e che
v'è da escludere una cooperazione
délia Svizzera a livello europeo, la
Confederazione dovré comunque
stabilire alcuni punti di contatto indi-
spensabili. Lo sport potrebbe favorire
questo avvicinamento:
- la Svizzera potrebbe divenire un

punto di incontro per quanto
concerne la teoria e la pratica dello
sport

- la Svizzera potrebbe mettere a di-
sposizione dei paesi délia Comunitè
europea alcuni buoni «prodotti»
(mezzi didattici, ecc.) per l'educa-
zione fisica nella scuola e la forma-
zione e il perfezionamento di allena-
tori

- la collaborazione svizzera negli or-
gani europei dovrebbe essere in-
tensificata.

Lo sport puö essere una zona di
incontro e comunicazione. In un
processo di integrazione politico la Svizzera

dovrebbe aprire le sue porte e in-
tensificare i suoi contatti verso l'e-
sterno.
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